
COMUNE DI ASTI

   Ordinanza n. 16 DEL 23 MARZO 2020

OGGETTO: Ordinanza contingibile e urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 
del D.Lgs. 267/2000 relativa all’adozione di misure eccezionali volte a 
contrastare la diffusione del contagio da COVID-19 – CHIUSURA CIMITERI 
COMUNALI.

IL SINDACO 

VISTI:

• La deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con 
la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul 
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  
• l’art. 50, comma 5, del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 
2000 e s.m.i.;
• l’art. 13 comma 12 dello Statuto della Città;
• le disposizioni nazionali e regionali emanate in relazione alla 
dichiarata emergenza sanitaria da Covid-19;
• i D.P.C.M.  9 e 11 marzo 2020 che impongono, tra l’altro, l’obbligo 
di osservare le misure igienico sanitarie indicate e di evitare gli 
spostamenti non necessari;
• il decreto n. 34 del 21 marzo 2020 del Presidente del Consiglio 
Regionale 
• il D.P.C.M. 22 marzo 2020 che introduce ulteriori misure in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19, applicabili sull'intero territorio nazionale.

CONSIDERATO l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere 
particolarmente diffusivo dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio 
nazionale, 

RITENUTO, alla luce di quanto innanzi evidenziato, di adottare, a far tempo 
dall’entrata in vigore del presente provvedimento e fino alla cessazione dello 
stato di emergenza, specifiche misure volte al contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19

CONSIDERATO che in relazione alle specifiche funzioni e attività del 
Comune di Asti e allo stato di evoluzione del contagio, si ritiene 
indispensabile adottare misure coerenti con l’impostazione e gli obiettivi della 
normativa emergenziale, nel rispetto del limite posto dall’articolo 35, del d.l. 2 
marzo 2020, n. 9.
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VALUTATO che all’interno dei Cimiteri comunali, Urbano e Frazionali, 
potrebbero verificarsi incontri di visitatori tali da costituire potenziali occasioni 
di contagio e per eliminare inoltre quanto più possibile ragioni di mobilità dei 
cittadini dalle proprie abitazioni, non strettamente indispensabili alla luce della 
grave situazione emergenziale in atto, pur se giustificate da indiscutibili 
esigenze morali. 

CONSIDERATO che è necessario pertanto mettere in atto misure adeguate e 
conformi ai DPCM in premessa citati, al fine di evitare assembramenti e nel 
rispetto delle disposizioni vigenti atte a ridurre il contagio.

RITENUTO, quindi, di disporre la chiusura al pubblico dei cimiteri comunali 
FINO AL 03 APRILE 2020 incluso, garantendo, comunque l’erogazione dei 
servizi funebri di trasporto, ricevimento, inumazione tumulazione e 
cremazione, impartendo le seguenti precisazioni:  
•   Non è consentito l'accesso ai cittadini per la visita ai propri defunti
• L'apertura dei cimiteri da parte del Gestore Asp spa è consentita 
esclusivamente per le operazioni di tumulazione, inumazione o cremazione
•  Le operazioni di tumulazione, inumazione o cremazione dovranno avvenire 
alla presenza di massimo due familiari o parenti del defunto, degli operatori 
delle imprese di onoranze funebri dotati di adeguati DPI e degli operatori 
cimiteriali anch'essi dotati di adeguati DPI, nel rispetto scrupoloso della 
distanza minima di un metro tra i presenti
• Non è consentito l'accompagnamento del feretro né all'interno né all'esterno 
dei cimiteri 
• Non sono consentite altre cerimonie funebri e commemorative in nessuna 
forma e in nessuna area dei cimiteri

RITENUTO inoltre di rendere possibile l' erogazione dei servizi di trasporto, 
ricevimento, inumazione, tumulazione, cremazione delle salme all'interno dei 
cimiteri comunali anche nella giornata di domenica, qualora  l’evolversi della 
situazione epidemiologica, dato il carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia, dovesse determinare l’incremento dei casi di decesso 
all’interno del territorio della città di Asti

Visto l'art. 32 legge 23 dicembre 1978 n. 883 e il R.D. 27 luglio 1934 n. 1265 
Testo Unico delle Leggi Sanitarie. 

Tutto ciò premesso e considerato, per motivi di igiene e sanità pubblica,

ORDINA

con riserva di assumere ulteriori provvedimenti integrativi della presente 
ordinanza

LA CHIUSURA AL PUBBLICO DEI  CIMITERI COMUNALI URBANO E 
FRAZIONALI TUTTI CON  EFFETTO IMMEDIATO  E FINO ALLE ORE 8:00 
DI SABATO 04 APRILE 2020, STABILENDO CHE SARÀ COMUNQUE 
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GARANTITA L’EROGAZIONE DEI SERVIZI FUNEBRI DI TRASPORTO 
RICEVIMENTO, INUMAZIONE, TUMULAZIONE E CREMAZIONE. 

L'EROGAZIONE DEI SUDDETTI SERVIZI ALL'INTERNO DEI CIMITERI  
COMUNALI ANCHE NELLA GIORNATA DI DOMENICA, QUALORA  
L'EVOLVERSI DELLA SITUAZIONE EPIDEMIOLOGICA, DATO IL 
CARATTERE PARTICOLARMENTE DIFFUSIVO DELL'EPIDEMIA, 
DOVESSE DETERMINARE L'INCREMENTO DEI CASI DI DECESSO 
ALL'INTERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI ASTI.

AVVERTE 

•   Non è pertanto consentito l'accesso ai cittadini per la visita ai propri defunti
• L'apertura dei cimiteri da parte del Gestore Asp spa è consentita 
esclusivamente per le operazioni di tumulazione, inumazione o cremazione
•  Le operazioni di tumulazione, inumazione o cremazione dovranno avvenire 
alla presenza di massimo due familiari o parenti del defunto, degli operatori 
delle imprese di onoranze funebri dotati di adeguati DPI e degli operatori 
cimiteriali anch'essi dotati di adeguati DPI, nel rispetto scrupoloso della 
distanza minima di un metro tra i presenti
• Non è consentito l'accompagnamento del feretro né all'interno né all'esterno 
dei cimiteri 
• Non sono consentite altre cerimonie funebri e commemorative in nessuna 
forma e in nessuna area dei cimiteri

• L'inottemperanza alla presente ordinanza comporterà la segnalazione 
all'Autorità Giudiziaria per violazione all'art. 650 del C.P. 

DISPONE

Che la presente Ordinanza sia immediatamente esecutiva e venga pubblicata 
all’Albo Pretorio del Comune di ASTI e sul sito internet istituzionale fino a fine 
emergenza;
Che della presente Ordinanza sia data la massima diffusione attraverso gli 
organismi ed agenzie di informazione 
Che la  presente Ordinanza sia comunicata:
- Al Gestore dei servizi cimiteriali ASP spa
- Al Comandante Corpo di Polizia Municipale 
perché vi diano esecuzione.

AVVERTE

Che, a norma dell’ art. 3 c. 4 della L. 7 agosto 1990 n. 241, contro il 
provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dal 
medesimo termine.
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IL SINDACO
MAURIZIO RASERO
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